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Prot. n.259/10 
                                                   Roma, 25/10/2010 

 
 
 
 
                                                               Al Presidente del Consiglio per la Ricerca e la 
                                                                    Sperimentazione in Agricoltura 
                                                                    Prof. Romualdo Coviello 
 
 
 

Onorevole Presidente, 
 
 
in qualità di Coordinatore Nazionale del SAUR – CER/CONFEDIR, mi 

permetta di rappresentare alla S.V. lo stato di grave disagio nel quale si trova una 
categoria di personale che dovrebbe rappresentare il cuore pulsante dell’Ente da Lei 
autorevolmente presieduto. 

I ricercatori ed i tecnologi del C.R.A. si trovano infatti in una situazione 
delicata dato che, da un lato, da tempo si impegnano con coerenza e serietà nella 
collaborazione con i vertici dell’Ente, dall’altro tuttavia non vedono una 
corrispondente volontà da parte dello stesso Ente di valorizzare al meglio la loro 
professionalità ed il loro serio impegno nell’attività di ricerca. Prova ne sia la attuale 
impossibilità pratica di vedere riconosciuto il costante e qualificato lavoro di ricerca e 
di attività scientifica, a volte anche non sufficientemente valorizzato, attraverso i due 
strumenti principali raccomandati anche dalla Commissione europea e cioè: 
progressione di carriera e rappresentanza nell’ambito delle strutture di ricerca. 

Mi permetta di sottolineare che a questi due elementi che si ricollegano 
all’incontro avvenuto al CNEL, nel quale la CONFEDIR è rappresentata, il 12/4/2010 
tra le Parti economiche e sociali (PES) e rappresentanti del Governo e del CNEL, in 
merito al rilancio dei vari settori della ricerca nell’ambito della Strategia UE2020. 
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Il ricercatore rappresenta infatti un elemento cardine di un sistema che, 

autonomo e coerente al tempo stesso con i propri doveri, richiede una particolare 
incentivazione negli ambito in cui opera e dove andrebbero considerate con eguale 
peso tutte le attività che si ritenga opportuno mettere in opera per la progressione 
della conoscenza. Questo avanzamento infatti è considerato come elemento base per 
un nuovo è più duraturo benessere sociale europeo. 

 
Risulta dunque difficile comprendere come una parte così limitata di 

personale, tra ricercatori e tecnologi del CRA, possa aver usufruito delle previste 
progressioni di carriera di cui all’art. 15 del CCNL 7/04/06, quando per questo 
personale la permanenza nel livello all’interno del CRA è una delle più elevate negli 
Enti pubblici di ricerca nazionali . E sembrerebbe dunque davvero importante attivare 
tutte quelle possibili attività (come il reperimento di risorse aggiuntive e l’utilizzo 
nell’immediato degli esiti di complete selezioni già espletate) che consentirebbero di 
alleggerire tale pesante situazione, anche in vista delle difficoltà operative che si 
prospettano per gli anni immediatamente futuri per la ben nota e particolare 
situazione finanziaria nazionale. 

 
Sarebbe inoltre anche utile comprendere il motivo per cui la rappresentanza 

dei ricercatori e tecnologi prevista in base allo Statuto ed al vigente Regolamento di 
Organizzazione e Funzionamento nell’ambito del Consiglio dei Dipartimenti non è da 
tempo più adeguatamente consultata o perché non si proceda con la massima urgenza 
alle messa a punto della procedure per il rinnovo dello stesso Consiglio. Tale 
mancanza è infatti fortemente avvertita dal personale interessato che non si sente più 
coinvolto, come invece dovrebbe essere, nel processo di razionalizzazione dell’Ente 
ed in tutte quelle attività connesse atte a renderlo più partecipe delle decisioni di 
carattere tecnico-scientifico.Tale maggiore coinvolgimento non rappresenterebbe 
infatti, ad avviso della scrivente organizzazione, un dato negativo, ma favorirebbe un 
clima di maggiore fiducia e di diffusa collaborazione ad ogni livello.  

RingraziandoLa per il Suo indubbio ed autorevole interessamento in merito ai 
temi esposti, Le porgo a nome del SAUR-CER e della CONFEDIR i più cordiali 
saluti. 
   

 
Il Coordinatore Nazionale 
SAUR-CER/CONFEDIR 

Delegato CONFEDIR per il Partenariato 
Cinzia Morgia 

  


